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1 L'esigenza di coordinare 
• tutte le leggi sulla pub

blica Istruzione. Finalmente do
po diversi tentativi con il decreto 
legislativo 16 aprile 1994 n. 297 è 
stato approvato il «Testo unico 
delle disposizioni legislative vi
genti in materia di istruzione, re
lative alle scuole di ogni ordine e 
grado» (Supp. ord. alla Gazzetta 
ulficialen.X 15 del 19/5/1994). La _ 
pubblicazione di un Tu delle di- • 
sposizioni vigenti in materia sco
lastica corrispondeva ad un'esi
genza largamente sentita, oltre 
che dagli operatori del diritto, an
che dal mondo della scuola: la le
gislazione scolastica difatti era 
ormai divenuta caotica e di diffi-, 
cile comprensione in quanto si 
era formata con sovrapposizioni • 
di provvedimenti legislativi che ri- • 
salivano addirittura ai Rd Od del 
1924 e 1925; si trattava quindi di 
un mosaico di norme le più diver-
sificate tra di loro, con principi as
solutamente differenziati e quindi •• 
di difficile interpretazione; sarà' 
sufficiente rilevare che coesiste- „ 
vano leggi che si richiamavano ai 
principi autoritari e quindi ad una 
gestione centralistica della scuola 
(in particolare tutta la legislazio
ne anteriore ai «decreti delegati» 
del 1974) e norme che invece si 
ispirano ad una gestione «parteci
pata» e quindi decentrata della *. 
scuola (i cosiddetti «decreti dele- ' 
gati»). In questa situazione non ,' 
solo era difficile per gli operatori 
scolastici (ma anche per gli ope- >, 
ratori del diritto) individuare la ' 
normativa vigente, ma era ancora " 
più difficile individuarne la cor
retta interpretazione. . • 

2 Difficoltà di un testo uni-
• co di tutta la normativa In 

materia scolastica. Si deve pe
rò rilevare che se l'esigenza di un 
Tu delle leggi sulla scuola era lar
gamente diffusa, nel contempo 
però era indubbiamente di diffici
le realizzazione. Difatti la legisla
zione scolastica, come si è prima 
rilevato, è in continua trasforma
zione; da qui l'inevitabile conse
guenza che un Tu delle leggi sul
la scuola nel momento stesso in 
cui è emanato, inevitabilmente ri
sulterà in alcune parti già supera
to dalla nuova normativa nel frat
tempo intervenuta. - -. - - . , 

Ma la difficoltà principale con
siste nel carattere composito del
la normativa in materia scolasti
ca; tale normativa difatti in parte 
è contenuta nelle leggi o in atti 
aventi forza di legge; ma in gran 
parte è contenuta nelle fonti di li
vello secondario • (regolamenti, 
ordinanze ecc.) e soprattutto nel
le cosiddette circolari ministeriali 
che per la burocrazia scolastica e 
per lo stesso personale della 
scuola assumono una rilevanza 
fondamentale; la vita delle scuole 
difatti si regge sulle cosiddette 
«circolari ministeriali». A tutto ciò 
si dc«e aggiungere che con la leg-
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Pregi e limiti 
del testo unico delle 
leggi per la scuola 

CORRADO MAUCERI ' 

gè quadro sul pubblico impiego 
(L. 29 marzo 1983 n. 93) è stata 
introdotta la cosiddetta «delegifi
cazione» della disciplina di molti 
aspetti del rapporto di pubblico 
impiego; di conseguenza molti 
aspetti del rapporto di impiego 
del personale della scuola che 
prima erano disciplinati con leg
ge, dopo la legge quadro sul p.i. 
sono stati disciplinati con Dpr 
emanati sulla base di accordi sin
dacali e quindi con una normati
va di livello secondario. 

Peraltro, a seguito della cosid
detta «privatizzazione» del rap
porto di lavoro dei pubblici di
pendenti, prevista con L. n. 

421/92 ed attuata con il decreto 
legislativo n. 29/93, il rapporto di 
lavoro del personale della scuola, 
attualmente disciplinato in parte 

' per legge ed in parte per Dpr deri
vanti dagli accordi sindacali, con 
il prossimo rinnovo contrattuale 
risulterà disciplinato anche dai 
contratti collettivi che saranno 
conclusi con le Organizzazioni 
sindacali -

Si deve quindi tener presente 
che il Tu ora emanato: 

a) non comprende tutte le di
sposizioni vigenti in materia sco-

• lastica; difatti non comprende: 
aa) le disposizioni contenute nei 
Dpr e nei Dd.Mm. emanati sulla 
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Indipendenza dei 
giudici e reale 

incertezza del diritto 
• Il Pretore del lavoro di Catania, con decisione 25 febbraio 1994, ha 
riconosciuto ad un gruppo di soci di una cooperativa posta in liquida
zione coatta amministrativa, il diritto a richiedere il Tfr al Fondo di ga
ranzia deirinpsi'Scmpre^rl'Prelore'di Catania (ovviamente un diverso 
magistrato), poche settimane prima aveva negato questo diritto ad 
un altro gruppo-drsoci della medesima cooperativa. " " 

Le due vicende processuali sono esemplari. Sappiamo bene che 
il fondamentale principio dell'indipendenza del giudice, per il quale 
ogni magistrato decide secondo il proprio convincimento, conduce 
frequentemente a risultati giurisprudenziali contrastanti, e quanto più 
la questione da risolvere è complessa, tanto più articolate, varie e 
contrastanti possono essere le decisioni. Resta però il fatto, non facil
mente comprensibile e accettabile da parte degli interessati, che lavo
ratori con identica posizione si vedono riconoscere o negare un dirit
to. • • • 

Abbiamo riportato questo episodio non perché abbia, per questo 
aspetto, il sapore della novità, ma perché spiega e giustifica i dubbi e 
le incertezze che gli operatori sindacali e i legali manifestano quando 
sono chiamati ad esprimere una previsione sull'esito di una contro
versia. Per le problematiche sui soci di cooperative, affrontati nelle ci
tate sentenze, rimandiamo ad un più ampio articolo. [ Nino Rottone] 

base degli accordi sindacali ex 
art. 3 L.Q. (L. n. 93/83); bb) le 
ordinanze ministeriali e le circo
lari ministeriali; 

b) per effetto della cosiddetta 
«privatizzazione» del rapporto di 
lavoro dei dipendenti pubblici 
comprende norme di legge che 
con i prossimi rinnovi contrattuali 
del personale della scuola do
vranno essere, via via, sostituite 
dalle norme dei contratti colletti
vi. 

3 Aspetti positivi e limiti 
• del Testo unico e proble

mi interpretativi. Pur con i limiti 
sopraindicati'il Tu rappresenta 
senza dubbio un importante pun
to di riferimento e di avvio per 
una completa sistemazione orga
nica di tutta la disciplina normati
va (sia delle leggi che delle nor
me di livello secondario) in ma
teria scolastica. È necessario per
tanto pervenire ad una sistema
zione completa che comprenda, 
quanto meno, anche la normati
va dei Dd.Pp.Rr. e Dd.Mm. deri
vanti dagli accordi sindacali, fer
mo restando ovviamente la diver
sa gerarchia delle fonti normati
ve. 

Un problema però deve essere 
risolto rapidamente; si tratta del
l'ultima norma del Tu e precisa
mente dell'art. 676 che nell'attua
le formulazione contraddice le fi
nalità stesse del Tu Tale norma 
afferma che «le disposizioni non 
inserite nel presente Testo unico 
restano ferme ad eccezione delle 
disposizioni contrarie o incom
patibili con il testo stesso, che so
no abrogate». 

È evidente che tale norma è 
stata prevista con una funzione di 
garanzia per eventuali dimenti
canze; rischia però di vanificare 
la finalità fondamentale del Tu e 
cioè quella di dare una certezza 
del diritto al vasto mondo della 
scuola oltre che agli operatori del 
diritto; con tale norma difatti non 
si dà anzitutto certezza che le leg
gi vigenti in materia scolastica so
no, fino alla data di emanazione 
del Tu, quelle e solo quelle del Tu 
perché si afferma, che anche 
quelle non comprese nel Tu, ri
mangono in vigore. Nel contem
po però non si dà nemmeno cer
tezza che tutte le leggi non com
prese nel T.uirimarigano in .vigo
re: difatti quelle contrarie o in
compatibili con il Tu si devono ri
tenere abrogate. 11 governo non 
ha quindi proceduto, come sa
rebbe stato opportuno, in sede di 
elaborazione del T.u. ad indivi
duare le disposizioni di legge non 
più in vigore, ma ha demandato 
all'interprete tale compito; è op
portuno che il governo con una 
nuova delega provveda subito al 
fine di garantire però una effettiva 
certezza del diritto. 

* legale del Sindacato 
nazionale scuola Cgil 

Quando si svolge 
l'attivila 
in mansioni . 
superiori 

Ho espletato alle dipendenze del 
Comune di Porto Tolle (Rovigo) 
per la durata di sette anni un servi
zio di 6a qualifica funzionale con la 
retribuzione del 4" livello in quanto 
il posto doveva essere trasformato 
per una adeguata retribuzione. 
Con il contratto Dpr 347/83, il po
sto è stato adeguato al servizio tra
sformandolo in fr1 qualifica retribu
tiva. Nel dicembre 1987, il Comune 
pubblica il bando per la occupa
zione definitiva del posto. Nello 
stesso mese di dicembre '87, la 
Giunta municipale delibera il rico
noscimento retnbutivo della sesta 
qualicica allo scrivente. Poiché do
po 13 mesi di incanco superiore, 
causa ripetuti rinvìi, il concorso 
non veniva perfezionato, e intanto 
avevo maturato oltre 40 anni di an
zianità di servizio, ho chiesto ed ot
tenuto il collocamento a riposo, 
avvenuto in data 2 gennaio 1989. 
Riscossa la prima rata di pensione 
provvisoria, ho riscontrato che dal 
calcolo della stessa il Comune ha 
escluso la differenza retributiva di 
154mila mensile assegnatami fino 
al collocamento a riposo e per la 
durata di 13 mesi. 

Chiedo, visto che io non ho po
tuto partecipare al concorso per la 
occupazione definitiva del posto in 
quanto già nel frattempo avevo 
raggiunto il massimo di anzianità 
di servizio, e ciò comportava obiet
tivamente la richiesta di andare in 
pensione, è conforme alle disposi
zioni contrattuali e di legge aver 
escluso dal calcolo per la pensione 
l'ultima retribuzione complessiva 
percepita in un posto d'organico di 
carattere permanente, tenuto pre
sente anche del fatto che il contrat
to di lavoro in corso all'epoca e tut
ti i successivi prescrivono di non 
superare in tal caso i 12 mesi? 

Bruno Zeminlanl 
Porto Tolle (Rovigo) 

PREVIDENZA 
Domande. 
e risposte 

La differenza di retribuzione per 
l'attività in mansioni superiori non 
a risulta inclusa né nell'elenco del
le voci che costituiscono la retribu
zione pensionabile né nell'elenco 

' di quelle escluse. Le disposizióni 
legislative che regolamentano la 
materia sono: l'articolo 12, ultimo 
comma, della legge n. 379/55: l'ar
ticolo 15 della legge 1077/59: l'ar
ticolo 27 del Decreto legge n." 
38/81 convento in legge n. 153/81 
nonché l'articolo 30, comma2-bis, 
del Decreto legge n. 55/83 conver
tito, con modificazioni, in legge n 
131/83. Quest'ultima disposizione 
stabilisce che la retribuzione annua 
pensionabile è costituita «... dalla 
somma degli emolumenti fissi e 
continuativi dovuti come remune
razione per l'attività lavorativa-. Ai 
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sensi di tale disposizione ci sembra 
che l'importo dovuto (e anche per
cepito) quale differenza per l'atti
vità lavorativa in mansioni supe
riori, debba essere compresa nella 
retribuzione pensionabile. . 

Tuttavia, poiché l'inpdap - ge
stione Cpdel - che, ai sensi dello 
stesso articolo 30 del Decreto legge 
n. 55/83, -... accerta ì periodi dì 
servizio e gli emolumenti corrispo
sti quale trattamento economico di 
attività...', consigliamo di avanza
re specifica istanza a tale Istituto 
per far ncomprendere - nella pen
sione definitiva - anche l'emolu
mento in questione. 

Quanto tempo per 
la buonuscita 
normale 
agli statali? 

Per liquidare la buonuscita norma
le l'Enpas quanto tempo di media 
impiega? Vi è una legge che tuteli il 
pensionato e imponga all'Ente di 
rispettare i tempi di erogazione? -

Franco Russo 
Roma 

La questione è disciplinata dall'ar
ticolo 26 del-Testo unico sulle pre
stazioni previdenziali a favore dei 
dipendenti civili e militari dello 
Stato-, emanato con il Decreto del 
presidente della Repubblica n. 
1032/73. 

Il comma 3 dell'articolo 26 sta
bilisce che -in caso dì cessazione 
del servizio per limiti di età (...) 
l'amministrazione de! Fondo (...) 
è tenuta ad emettere il mandato di 
pagamento in modo da rendere 
possibile l'effettiva corresponsione 
dell'indennità immediatamente 
dopo la data di cessazione dal ser
vìzio e comunque non oltre quin-
dici giorni dgitada^rnedesìma*., ; 

// comma 5 dello stesso artìcolo 
26 stabilisce che -nei casi di cessa
zione dal servizio per qualsiasi al
tra causa, l'Amministrazione stata
le competente 6 tenuta a trasmette
re all'amministrazione del Fondo 
dì previdenza gli atti di cui al se
condo comma nel termine massi
mo di quindici giorni dalla data di 
cessazione dal servizio, in modo ' 
che l'amministrazione del Fondo 
predetto possa eseguire, nei con
fronti del dipendente statale, l'ef
fettiva corresponsione dell'inden
nità nel più breve tempo possibile e 
comunque non oltre trenta giorni 

dalla data di ricezione della docu
mentazione: questo ultimo termine 
vale anche per la corresponsione 
dell'indennità di buonuscita ai su
perstiti del dipendente-. 

Successivamente, con l'articolo 
7, comma 3, della legge n 75/80 è 
stato stabilito che i termini di cui ai 
commi 3 e 5 dell'articolo 26 del 
Decreto del presidente della Re
pubblica 1032/ 73 - . per la effetti
va corresponsione dell'indennità 
di buonuscita ai dipendenti statali 
sono entrambi elevati a novanta 
giorni- e che lo stesso termine di 
novanta giorni si applica per la 
corresponsione della indennità di 
buonuscita anche da parte delle al
tre gestioni previdenziali. 

I contributi 
in Germania 
non trasferibili 
in Italia 

Vorrei chiedere a codesta rubrica 
«domande e risposte» spiegazioni 
per il collocamento in pensione 
nell'anno 1994. Sono ancora un la
voratore attivo presso l'Asmiu di 
Prato, ho fatto domanda di ricon-
giunzione dei periodi lavorativi ef
fettuati pnma di essere assunto in 
questa Azienda, contabilizzati in 6 
anni, 2 mesi e con la fine del mese 
di maggio 1994 ho regolarmente 
21 anni di contributi versati alla Cp
del, ai quali vorrei poter aggiunge
re gli 8 anni di contributi versati per 
il lavoro dipendente in Germania 
dal 1958 al 1968 con i quali arrive
rei ad avere un totale di contnbuti 
di 35 anni e 2 mesi che mi consen
tirebbero di poter andare in pen
sione in regola con la Finanziaria 
1994. Quello che io sono a chie
dervi è se esiste la possibilità di po
ter essere collocato in pensione, 
purché la Cpdel nconosca gli 8 an
ni lavorati all'estero in modo figu
rativo, nel computo del raggiungi
mento dei 35 anni previsti. 

Vincenzo Palmieri 
Prato (Firenze) 

Se i nostri conti sono esatti, al 31 
dicembre 1992 potevi far valere -
compresa la ncongiunzione dei 
contributi Inps - 25 anni e 9 mesi 
di^anzianilà contributiva presso la ' 
'tpdel. Pertanto,'avendo acquisito 
il diritto alla pensione entro tale 
data, hai la facoltà (ai sensi del 
comma 2-qumquies dell'articolo 1 
del decreto legge n. 384/92 conver
tito con modificazioni, in legge n. 
438/92) di andare m pensione nel 
corso del 1994, con qualsiasi de
correnza. -

In merito ai contributi versati in 
Germania non è possibile né il ri
conoscimento figurativo né il loro 
trasferimento in Italia. Quei contri
buti daranno luogo alla relativa 
prestazione secondo le norme del-
l'Ente previdenziale tedesco. 
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' MINIMO 30 PARTECIPANTI ~ " > 

Partenza da Bologna II 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea . 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. Sup
plemento camera singola lire 120.000. 

Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Oristano-Tharros-Qhilarza-Stintino) - Bologna. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti In pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione com
pleta (alcuni pranzi e cene in ristoranti caratteri
stici), Il cenone di fine anno, tutte la visite previ
ste dal programma, un accopagnatore. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano l'8 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.050.000 
supplemento partenza da Roma lire 90.0000; 
supplemento camera singola L. 200.000 
Itinerario: Italia/Pangi/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti da e per l'aeropor
to, la sistemazione in camere doppie in alber
go a 3 stelle, la prima colazione, una cena, la 
visita guidata della città, l'ingresso al Grand 
Louvre, un accompagnatore dall'Italia. 

M I L A N O 
V ia F. Casa t i , 3 2 
Te le fon i 
0 2 / 6 7 0 4 8 1 0 - 8 4 4 
fax 0 2 / 6 7 0 4 5 2 2 
Te lex 3 3 5 2 5 7 

I VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. Gli incontri con i corri
spondenti del quotidiano. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con 
l'agenzia di viaggi dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cuba, in 
Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi nausei. 

n MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma II 2 
novembre. 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 
Lire 1.150.000; tasse aeroportuali lire 
34.000; supplemento camera singola 
L. 175.000 
Itinerario: 
Italia/Llsbona/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r, le as
sistenze aeroportuali, I trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie in al
bergo di pnma categoria, la prima cola
zione, una cena, la visita guidata della 
città, l'ingresso al Museo Nacional de 
Arte Antlga, l'accompagnatore dall'Ita
lia.. 

In collaborazione con 

ÌANCrfOUT 

^ MINIMO 30 PARTECIPANTI > 
Partenza da Milano il 19 novembre. 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) • 
Guota di partecipazione L. 2.430.000. 
Tasse di Ingresso a Cuba L. 25.000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170.000 
Supplemento camera singola lire 370.000 
Itinerario: Italia/Varadero/Avana/Santlago/ 
Ouba/Camaguey/Santa Clara/Trinldad/Va-
radero/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, i trasferimenti interni, la si
stemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione complete du
rante il tour, la mezza pensione e il soggior
no presso II Club Caleta (3 stelle) a Varade-
ro, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide locali 
cubane. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea, v 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). 
Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 
Supplemento camera singola L. 
465.000. 
Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lijiang / Dali / Kunming / Xian / Pe
chino / Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, Il visto 
consolare, la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di prima 
categoria e ne! migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un ac
compagnatore dall'Italia, le guide 
locali cinesi. 

! (Viaggio attraverso i luoghi e la storia che | 

| hanno appassionato una generazione) ; 

! /* MINIMO 30 PARTECIPANTI " \ ! 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.120.00 - visto conso
lare L 55.000 - supplemento partenza da altre città 
italiane lire 170.000 - supplemento camera singola 
L. 425.000. 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-
Vlnh-Quangtri-Hué-Ho Chi Mmh Ville (Delta del 
MekongVHong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aero
portuali, ! trasferimenti intemi, la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di prima categoria e nei mi
gliori disponibili nelle località minori, la pensione 
completa e la mozza pensione ad Halong, Hanoi e 
Ho Chi Mlnh Ville, il cenone di (me anno, la visita 
guidata di Hong Kong, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza di guide locali vietnamite 
di lingua francese e inglese, un accompagnatore 

.dall'Italia. < - • , 

MINIMO 30 PARTECIPANTI * 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre. 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2.360.000. Sup
plemento camera singola lire 660.000. 

Itinerario: Italia/New York/Italia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria, la 
pnma colazione americana, una cena in un lo
cale caratteristico, l'ingresso al Metropolitan 
Museum, la visita guidata a New York, l'ac
compagnatore dall'Italia. 


